
 
SOGGETTI TENUTI AL VERSAMENTO 
 
L’addizionale comunale IRPEF è un’imposta sul reddito che va versata al Comune da tutti 
i contribuenti, per i quali, nell’anno di riferimento, risulta dovuta l’Irpef. 
Se il contribuente non deve pagare l’Irpef, anche se per effetto di detrazioni spettanti o 
crediti d’imposta per redditi prodotti all’estero (che hanno subito la ritenuta a titolo 
definitivo), non deve versare alcuna addizionale. 
Inoltre, non sono obbligati al pagamento dell’ addizionale i contribuenti che possiedono 
soltanto: 
• redditi esenti dall’Irpef 
• redditi soggetti a imposta sostitutiva dell’Irpef 
• redditi soggetti a tassazione separata, salvo che abbiano facoltativamente scelto la 
tassazione ordinaria, facendoli concorrere alla formazione del reddito complessivo. 
 
BASE IMPONIBILE E  CALCOLO DELL’ IMPOSTA 
 
La base imponibile per il calcolo dell’ addizionale è costituita dal reddito complessivo 
dichiarato ai fini Irpef, al netto degli oneri deducibili. 

 
Per calcolare gli importi da versare occorre 
applicare al reddito imponibile l’aliquota 
fissata  dal Comune di residenza. 
 
L’aliquota dell’addizionale comunale può 
essere stabilita dai Comuni fino allo 0,8%. 
Ogni Comune può comunque prevedere, 
per i contribuenti in possesso di specifici 
requisiti reddituali, una soglia di esenzione. 
 
Il Comune di Fonte ha stabilito aliquote 
differenziate per scaglioni di reddito. E’ 
stata inoltre prevista una sogli esenzione 
dal pagamento dell’addizionale per tutti 
coloro che risultino titolari di reddito  IRPEF 

non superiore a € 15.000,00 
Reddito imponibile 
I 
 
COME E QUANDO SI PAGA L’ ADDIZIONALE 
 
L’addizionale comunale all’Irpef è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il 
domicilio fiscale al 1º gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa. 
Per l’addizionale comunale è dovuto anche un acconto per l’anno successivo nella misura 
del 30%, che si calcola sull’addizionale dovuta sull’imponibile dell’anno precedente, in 
base alle aliquote stabilite dal Comune nel quale si ha la residenza al 1° gennaio dell’anno 
cui si riferisce l’acconto. 
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Lavoratori dipendenti e pensionati 
Per i titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati, e di pensioni, l’addizionale 
comunale all’Irpef viene determinata dai sostituti d’imposta (datore di lavoro o ente 
pensionistico) all’atto dell’effettuazione delle operazioni di conguaglio relative a tali redditi. 
Il saldo dell’imposta dovuta è trattenuto in un numero massimo di 11 rate mensili entro il 
mese di novembre, oppure in un’unica soluzione alla cessazione del rapporto di lavoro, se 
antecedente alla fine del periodo d’imposta. 
L’acconto dell’addizionale comunale è trattenuto a partire dal mese di marzo in un numero 
massimo di 9 rate mensili. 
 
Altri contribuenti 
Per i possessori di redditi diversi da quelli di lavoro dipendente e assimilati, la 
determinazione e il pagamento delle addizionali avvengono in sede di dichiarazione dei 
redditi. In questo caso, il contribuente deve individuare il Comune a cui effettuare il 
versamento, in base al proprio domicilio fiscale. 
Il versamento deve essere effettuato direttamente all’ente interessato (individuato da 
appositi codici) mediante il modello F24, indicando apposito codice tributo e catastale, 
assegnato a ciascun Comune.  
Il termine per effettuare il versamento è lo stesso di quello previsto per il pagamento 
dell’Irpef. 
ATTENZIONE 
Gli effetti delle variazioni del domicilio fiscale, che generalmente coincide con la residenza 
anagrafica, 


